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n. 945, che autorizza la Cassa de e prestiti a ricevere
in conto corrente dalla Cassa di ris rmio delle provincie
lombarde la somma di tre milioni di lire per mutuarla a sua
volta al comune di Cremona.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

niinistnecroaledel interno: No na daei componenti il Consigl o p5r31 Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI
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Rettifiche d'intestazione , . . . . , , , , . . Pag. 582
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Numers di pubblicazione 390. .

Numero di pubblicazi'one 392.

LEGGE 15 dicembre 1927, n. 2727.
LEGGE 15 dicembre 1927, n. 2728.

Conversione in legge del R. decreto 17 febbraio 1927, n. 253* cont onnteers oe is zioeLge drelk odecret fedbbrraio le92 , .A276,
concernente il contributo annuo governativo a favore della Reale infantile « Aurelio Padovani » in Napoli.Accademia dei Lincei.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
° ° RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera•dei deputati hanno approvato; Il Senato e lá Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - - Articolo unico.

E' convertito.in.legge il R. decreto 17.febbraio 1927, n. 253, E' convertito in legge il R. decreto 17 febbraio 1927, nus
concernente il contributo annuo governativo a favore della mero 276, contenente disposizioni per la nomina della direts

Reale Accademia dei Lincei. trice delPAsilo infantile « Aurelio Padovani » in Napoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Dat; e Iloipa, a.dd) 15 dicembre 1927 - Anno VI Data a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - ŸOLPI. FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigitti: Rocco.
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Numero di pubblicazione 393. Numero di pubblicazione 395.

LEGGE 15 dicembre 1927, n. 2729. LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2731.
Conversione in legge del R. decreto 17 febbraio 1927, n. 277, Conversione in legge del R. decreto=legge 29 luglio 1926, nu.

concernente modalità per la corresponsione degli assegni a cit= mero 1450, con cui è stata approvata una convenzione con la
tadini stranieri che compiono studi presso .Università, Istituti Società delle strade ferrate del Mediterraneo per la concessione
Superiori e Istituti di istruzione artistica del Regno. delle ferrovie calabro=lucane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico,

E' convertito in legge il R. decreto 17 febbraio 1927, nu-
mero 277, concernente modalità per la corresponsione de-

gli assegni a cittadini stranieri che compiono studi presso
¡Università, Istituti superiori e Istituti d'istruzione artisti-
ca del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - VOTPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 394.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2730.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=legge

13 marzo 1927, n. 314, recante norme per l'immatricolazione o

l'individuazione degli autoveicoli.

VITTORIO EMANDELE III

PER GRAZIA DI DIO E RER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 marzo 1927,
n. 314, recante norme per Pimmatricolazione e l'individua-

zione degli autoveicoli, introducendo nella tabella delle si-

gle di individuazione delle provincie del Regno la modifica-
zione seguente: alle parole « Cuneo CU » sostituire « Cu-
neo CN ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Amio VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ROCCO -

,VOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-Iegge 29 luglio 1926,
n. 1450, con il quale è stata approvata e resa esecutiva la
convenzione 10 luglio 1926, stipulata con la Società italiana
per le strade ferrate del Mediterraneo, per la costruzione
ed esercizio delle linee ferroviarie calabro-lucane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

OIANO -- VOLPIs

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 396.

LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2732.
Conversione in legge del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1564,

sull'assicurazione contro le malattie del personale dei servizi
pubblici di trasporto nelle nuove Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 13 agosto 1926, n. 1564,
sull'assicurazione contro le malattie del personale dei servil
zi pubblici di trasporto nelle nuove Provincie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Infio VI

VITTORIO EMANUELE.

OIANO -- BELLUEZO.

Visto, il Guardasigil¿i: Rocco.
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Numero di pubblicazione 397.
,

Art. 3.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2734.
Disposizioni per la esecuzione del R. decreto=legge 21 aprile

1927, n. 698, concernente agevolazioni per la emissione di obbli-
gazioni da parte delle società per azioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, che reca
agevolazioni per la emissione di obbligazioni da parte del-
le società per azioni;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Ministro per le
finanze e con il Ministro per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le autorizzazioni previste dalPart. 1 e dall'art. 2 del

R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, per la emissione di

obbligazioni da parte delle società per azioni, saranno con-
cesse tenuto conto delle condizioni del mercato finanziario,
della situazione economica delle società istanti, dell'am-
montare delle obbligazioni precedentemente emesse e tutto-

ra circolanti, e sempre che rimangano inalterate, a giudi-
zio insindacabile dei Ministri concedenti, le garenzie ge-
nerali e speciali a favore delle obbligazioni precedentemen-
te emesse.

Art. 2.

La' domanda per la ooncessione di cui all'articolo prece-
dente dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1° statuto delld società in copia autentica ;
2° copia; autentica dell'ultimo bilancio e del conto prö-

fitti e perdite de1Pultimo esercizio, nonchè della relazione
del Consiglio di amministrazione e dei sindaci;

3° relazione particolareggiata sulPattività della società
emittente, sulle emissioni di obbligazioni già eventualmente
effettuate o anche soltanto deliberate entro il limite previ-
sto dall'art. 171 del Codice di commercio;

4° programma completo della richiesta emissione;
5° estratti catastali e certificati delle iscrizioni ipote-

carie e delle trascrizioni r'elative agli immobili soggetti ad
ipoteca, ai sensi e per gli efetti dell'art. 1 del R. decreto-
legge 21 aprile 1927, n. 698 ;

6° relazione di perizia giurata accertante il valore de-

gli immobili dei quali al precedente n. 5°;
7° certificato rilasciato dalPAmministrazione dello Sta-

tö, delle Provincie, dei Comuni o degli enti pubblici, rela-
tivo all'origine, allo scopo, all'ammontare e alla rimanente
durata delle annualità e sovvenzioni, che la società richie-
dente intenda vincolare ai sensi e per gli efetti delPart. 1
del Regio decreto-legge citato.
La società richiedente ò tenuta inoltre a produrre tutti

gli altri documenti ed a prestarsi a quegli accertamenti che
il Ministro per Peconomia nazionale ritenesse necessari ai

fini della richiesta autorizzazione.

Le società le quali abbiano già provveduto all'emissione
di obbligazioni e possano dimostrare che il servizio di tali

ol>bligazioni sia efettivamente e completamente garantito
da un corrispondente credito di annualità e sovvenzioni. a
carico dello Stato, delle Provincie, dei Comuni o di altri
enti pubblici, potranno essere autorizzato ad emettere alm

t,re obbligazioni, per un importo che non ecceda il capitale
sociale versato e tuttora esistente secondo l'ultimo bilan-

cio; ovvero, ricorrendo le speciali circostanze previste nele

l'art. 2 del R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, per un
importo non superiore al doppio del capitale stesso. In que-
sto caso la domanda dovrà essere corredata dei documenti
previsti nell'art. 2 del presente decreto.
L'autorizzazione potrà essere concessa sempre che le so-

cietà si assoggettino all'obbligo di vincolare la parte delle

annualità o sovvenzioni di cui sopra necessaria a garantire
il servizio delle obbligazioni già emesse e non ancora am-

mortizzate o riscattate. Restano salve le disposizioni di cui
agli articoli 36 e 259 del testo unico di legge approvato con
R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, per quanto concerne le

obbligazioni da emettersi da società concessionarie di fera
rovie e tramvie con garanzia sulle sovvenzioni chilometris
che governative e la speciale competenza al riguardo spets
tante ai Ministeri delle comunicazioni e delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e del

' decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 22 dicembre 1927 - 'Anno VI

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - BEIEUËZO - Voret
- Rocco.

Visto, il Guardanigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1928 - 2nno VI
atti del Governo, registro 269, foglio 17. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 398.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 settembre 1927, n. 2736.
Approvazione della convenzione per l'esercizio della linea

aerea commerciale Brindisi-Atene-Costantinopoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, contenene
te provvedimenti per la navigazione aerea, convertito neila

legge 31 gennaio 1926, n. 753;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 3176, concer-

nente la concessione dei servizi di trasporto esercitati co11
aeromobili;
Visti i Regi decreti-legge 27 luglio 1924, n. 1815, e 22 feb-

braio 1925, n. 339, convertiti nella legge 21 marzo 1926,
n. 597, per effetto dei quali vennero approvate le convenzioni
per l'impianto e l'esercizio di una linea aerea commerciale
tra Brindisi, Atene e Costantinopolli;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge.31 genziaio 1926, n. 100;
Ritenuto urgente e necessario emanare nuove norme per

l'esercizio della linea aerea internazionale Brindisi-Atene·

Costantinopoli;
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Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-

nautica e per gli affari esteri, di concerto con i Ministri Se-
gretari di Stato per le finanze e pet• le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata,
addì 14 luglio 1927. tra il Sottosegretario di Stato per l'ae-

ronautica in rappresentanza dello Stato e i legali rappresen-
,tanti.della « Società Anonima Aero Espresso Italiana », con
sade in Roma, contenente nuove norme per l'esercizio della
linea aerea commerciale Brindisi-Atene-Costantinopoli.

Art. 2.

Le sovvenzioni da corrispondersi alla Società, a norma della
predetta convenzione, saranno prelevate dal fondo stanziato
nel bilancio del Ministero dell'aeronautica, al cap. 38 per
Pesercizio -finanziario 1927-1928 e ai corrispondenti capitoli
per gli esercizi finanziari successivi.

, Art. 3.

, Il presente decreto entra in vigore dalla data 1° maggio
1927, e sarà presentato al Parlamento per la conversione in
1ègge. Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delilo

State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a l§an Rossore, addl 8 settembre 1927 - Ãnno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - CIANO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1928 - Anno VI

Witt del Governo, registro 269, foglio 21. - Sinovica.

possibil,e l'attuazione del servizio di navigazione aerea fra

Brindisi, Atene e Costantinopoli, le convenzioni sopracitate
vengono modificate come risulta dagli articoli seguenti.

Arf. 2.

La data di inizier di decorrenza del periodo decennale della
convenzione 7 maggio 1924 è fissata al 28 aprile 1927.
Il periodo decorso sino al 27 aprile 1927 si riconosce ne-

cessario per una conveniente preparazione degli impianti
per il servizio sperimentale di avviamento.
Il Ministero dell'aeronautica provvederà al pagamento

delle somme da pagarsi, e che si saranno riconosciute an-

cora dovute alla Società per vario titolo ed in dipendenza
delle norme sancite con le precedenti convenzioni relative al-
la linea in oggetto, ivi comprese le sovvenzioni, in base ai

premi chilometrici delle precedenti convenzioni, per i viaggi
regolari sulla linea dal 28 aprile al 30 aprile 1927 inclusi.

Art. 3.

I viaggi in ciascun senso dovranno compiersi integralmen-
te, salvo i casi di forza maggiore, seguendo l'itinerario nor-
male Brindisi-Atene-Costantinopoli e viceversa.
Le condizioni di forza maggiore dovranno essere provate

dalla Società concessionaria.
Incombe alla Società Posservanza degli orari di partenza

e di arrivo.
Nel caso di mancata o ritardata partenza dell'aeromobile,

o di forzato arresto in un punto intermedio che non sia sta-

zione di linea, la Società è tenuta a provvedere con tutta
sollecitudine e a proprie spese, nel primo caso alla imme«

diata restituzione degli effetti postali all'ufficio di posta da'

cui li ebbe in consegna, e nel secondo al trasporto degli ef-
fetti allo scalo ferroviario od alla località più vicina ove

esista un ufficio postale.
E' data facoltà al Ministero dell'aeronautica (Aviazione

civile e traffico aereo) di autorizzare eventuali mutamenti
di percorso e di orario, sempre che non importino allo Stato
un onere finanziario annuo superiore al massimo onere an«

nuo derivante dalPapplicazione della presente convenzione.

Art. 4.

Convenzione tra il Ministero dell'aeronautica e la Società Ano=
' nima Aero Espresso Italiana per l'impianto e l'esercizio di

una linea aerea commerciale fra Brindisi, Atene e Costanti.

nopoli.

Il Sottosegretario di Stato per l'aeronautica, a nome dello
Stato, ed il sig. Mino Gianzana, nella sua qualità di presi-
dente della Società Anonima Aero Espresso Italiana avente

sede in Roma, via Emilia 86, col capitale di L. 12,000,000
emesso e versato per L. 9,000,000, in rappresentanza della

medesima, hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Per coordinare gli accordi stipulati fra 11 Ministero e la

Società con la convenzione 7 maggio 1924 approvata con

R. decreto-legge 27 luglio 1924, n. 1815, convertito in legge
con la legge 21 marzo 1926, n. 597, nonchè la convenzione ag-
giuntiva 3 gennaio 1925 approvata con R. decreto-legge 22

febbraio 1925, n. 339, convertito in legge con la legge 21 mar-

zo 1926, n. 597, con gli ulteriori impegni che la Società ha
dovuto 4ssumere con i .Governi esteri allo scopo di rendere

La Società si impegna d'iniziare non oltre il 16 maggio
1927 il servizio della linea di navigazione aerea Brindisi-Ate-
ne-Costantinopoli provvedendosi di una flotta di idrovolanti
Dornier Wal Cabina azionati da motori Asso gradualmente
aumentabile : essa Società s'impegna cioè a provvedere entro
il 31 maggio non meno di 4 idrovolanti con n. 8 motori
di rispetto; entro il 31 agosto altri 2 idrovolanti e 4 niotori;
ëd entro il 30 aprile 1928 altri 3 idrovolanti e 6 motori. In

totale, dunque, entro questo ultimo termine dovrà essere

provveduta di una flotta di n. 9 idrovolanti con n. 18 mos
tori di rispetto in efficienza acquistati, nuovi, entro il pe-
riodo suddetto 1° maggio 1927-30 aprile 1928.

Oltre a ciò la Società ha facoltà di utilizzare per detto

servizio anche 3 idrovolanti S. 55 azionati da motori Asso,
già ora in completo assetto di funzionamento sino a loro

completo consumo.
Il servizio sarà compiuto con un numero di viaggi setti-

manali da concordarsi col Ministero in modo da corrispon-
dere ad una media bisettimanale.
In complesso la Società si impegna di volare in ciascun

anno per un percorso totale non inferiore a km. 250.000

(duecentocinquantamila) e non superiore a km. 300.000 (tre-
centomga).
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Agli effetti delle sovvenzioni chilometriche si presume che
11 Viaggio effettuato secondo la rotta normale sia composto
ei tratti seguenti:

Brindisi-Atene . . , . . . . km. '700
Atene-Costantinopoli , :.: , » 737

Totale . .: x km. 1437

Art. 5.

Gli aeromobili dovranno essere forniti delle installazioni
é degli strumenti di bordo che possono concorrere a rendere
sicura la navigazione aerea.
E' data facoltà al Ministero dell'aeronautica (Aviazione

elvile e traffico aereo) di autorizzare Pimpiego di materiale
mobile diverso da quello previsto nel precedente articolo qua-
lora ne derivino miglioramenti al servizio.
Nel caso di eventuale adozione di nuovi aeromobili o di

nuovi mo.tori, adozione la quale sarà comunque subordinata
a preventivo assenso del Ministero dell'aeronautica (Avia-
zione civile e traffico aereo), il costo chilometrico e le con-
seguenti sovvenzioni chilometriche potranno essere rivedute
dietro richiesta di una delle parti da farsi con lettera rac·
gomandata.
In caso di mancato accordo fra le parti sulla determina-

zione del nuovo costo chilometrico la decisione sull'ammon-
tare di esso spetterà al Collegio arbitrale previsto dalParti-
colo 22 della presente convenzione.
Tale revisione non potrA comunque aver luogo se l'ado-

zione del nuovo materiale di volo avverrà entro il primo
biennio di esercizio.

Art. 6.

La Società s'impegna inoltre a completare entro il ter-
mme massimo di due anni a decorrere dal 1° maggio 1927

gli impianti delle tre basi principali di Brindisi, Atene e

Costantinopoli, adempiendo agli obblighi derivanti dalle
convenzioni stipulate con i Governi turco e greco, ed a com-

piere, a proprie spese, i voli sperimentali ancora necessari.

Art. 7.

La sovvenzione chilometrica formante oggetto degli ar-
ticoli 4 e 5 della convenzione 7 maggio 1924 viene abolita.
A datare dalPinizio del servizio prescritto per il 1° mag-

gio 1927, per la durata della presente convenzione verrà cor-
risposta una sovvenzione chilometrica di L. 30 (trenta) per
ciascun chilometro effettivamente volato.
L'ammontare della sovvenzione chilometrica sarà pagato

trimestralmente, posticipato. .

Art. 8.

La sovvenzione fissa annua di L. 800,000 formante oggetto
de1Part. 8 della convenzione 7 maggio 1924 e delPart. 2 del-
la convenzione aggiuntiva 3 gennaio 1925 continuerà ad es-

sere corrisposta in rate trimestrali posticipate sino al 31 di-
.cembre 1934 e nella forma e nel modo prescritti in detta
convenzione aggiuntiva.
Dal 1° maggio 1927 al 30 aprile 1937 lo Stato concede inoL

tre la somma di L. 2,000,000 annui a titolo di ulteriore con-
tributo nelle spese di impianto e attrezzatura della Società.
La somma anzidetta, sotto condizione delPosservanza delle

garanzie dei seguenti commi a) e b) del presente articolo,
potrà essere devoluta dalla Società concessionaria, in tutto
o in parte, al servizio di obbligazioni o di altra operazione
finanziaria corrispondente, per il quale servizio lo Stato

yincola la detta somma di L. 2,000,000 annue in conto spe-

ciale presso la sede di Roma della Banca d'Italia a garanzia;
dei creditori.
Nel caso che venisse a mancare alla Società assuntrice,

per qualsiasi causa, 11 diritto alla sovvenzione, lo Stato ver-
serà egualmente Pammontare della parte di essa vincolata
per il servizio di operazioni di finanziamento o per 11 servizio
delle obbligazioni, rivalendosi verso la Società stessa, e cioè
sui suoi beni mobili e immobili in Italia e alPestero.
Il pagamento di tale somma sarà effettuato in quattro rate

uguali posticipate alla fine di ogni trimestre.
La Società, a sua volta, a garanzia del vincolo consentito,

si obbliga :
a) a rilasciare al Ministero delPaeronautica, qualora la;

Società si valga della facoltà sopra prevista di devolvere la

somma di L. 2,000,000 ad una operazione finanziaria che

esiga la garanzia dello Stato, dieci cambiali di lire due min
lioni ciascuna, con doppio bollo e scadenza in bianco, nella
intelligenza che al compimento di ciascun anno di esercizio
lo Stato restituirà alla Società stessa una di tali cambiali,
e a condizione altresì che al quinto anno saranno rinnovate
le cambiali ancora eventualmente inestinte;

b) a concedere la prima ipoteca sugli immobili, su gli
aeromobili e relativi accessori, siano essi appartenenti alla
Società all'atto delPoperazione di cui sopra, siano di ulte·
riore acquisto.

Art. 9.

La Società è obbligate a trasportare gratuitamente kg. 8
di effetti postali per ogni viaggio in partenza dalPItalia,
ed a trasportare pure gratuitamente i pieghi diplomatici itas
liani partenti dall'Italia e destinati ad Atene e Costanti-
nopoli o diretti in Italia da Costantinopoli, da Atene o da

altri eventuali scali intermedi.
Il Ministero delle comumcazioni può inoltre avvalersi della

linea per il trasporto degli effetti postali oltre il predetto
limite di peso. In questo caso corrisponderà alla Società
un compenso in proporzione al peso ed in ragione di L. 25
al kg.
Il carico fornito dalle Regie poste avrà la precedenza

assoluta sopra ogni altro carico da trasportarsi a bordo

delPaeromobile della Società.

Art. 10.

La Società riconosce il diritto di precedenza, su qualun-
que altro passeggero, a favore dei funzionari dello Stato

che viaggiano per servizio, i quali godranno di una ridu-
zione del 50 per cento rispetto alla tariffa comune in vigore
sulla linea.
Tale precedenza verrà concessa semprechè la Società sia

avvertita almeno 18 ore prima della partenza del velivolo

e limitatamente ad una disponibilità di dtie posti per ogni
viaggio.
La Società concede inoltre le seguenti facilitazioni:
a) il ribasso del 50 % a tutti i funzionari civili e mili-

tari, in attività di servizio, presso il Ministero dell'aeronau-
tica e alle rispettive famiglie secondo le norme vigenti per i
trasporti ferroviari;

b) il ribasso del 30 % ai funzionari di tutte le Ammini-

strazioni dello Stato e alle loro famiglie;
c) il ribasso del 10 % ai mutilati ed ai combattenti in

occasione di speciali ricorrenze patriottiche riconosciuto

dallo Stato previ accordi presi di volta in volta col Mini-
stero dell'aeronautica;

d) il ribasso del 10 % al soci dell'Aero Club e degli enti
ad esso afilliati e di tiitti gli altri enti aviatori regolarmente
riconosciuti)
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e) tre concessioni permanenti di libero percorso sulla
rete sociale per i funzionari dello Stato che verranno indi-
cati dal Ministero dell'aeronautica (Aviazione civile e traf-
fico aereo);

f) la concessione permanente a vita di carte di libera
hircolazione sulle linee della Società:

1• ai Ministri ed ai Sottosegretari di Stato per Paero-
nautica sia in carica, sia usciti di carica;

2° ai direttori dell'aviazione civile sia in carica, sia
usciti di carica.

Art. 11.

Il trasporto delle persone, delle cose e di tutti gli effetti
postali di ogni genere in arrivo in Italia dall'estero, potrà
essere liberamente esercito dalla Società, salvo le limitazioni
di cui al precedente articolo 10 in favore dello Stato.

Art. 12.

Lo Stato concede in uso gratuito alla Società, per la du-
rata della presente convenzione, il terreno, le acque, gli
immobili ed il materiale occorrente a Brindisi per il rico-
vero degli apparecchi e per il servizio della linea, limitata-
mente però alle disponibilità, in rapporto con le necessità
di funzionamento dell'idroscalo della Regia aeronautica.
NelPapposito disciplinare saranno inventariati gli immo-

bili ed i materiali anzidetti, i quali, al termine della conces-
sione, dovranno essere restituiti dalla Società allo Stato
alle precise condizioni che in detto disciplinare verranno

fissate.
In conformità al disposto del Regio decreto-legge per la

toncessione dei servizi di trasporti esercitati con aeromobili
18 ottobre 1923, n. 3176, convertito in legge con la legge
31 gennaio 1926, n. 753, si intende implicitamente emessa

la dichiarazione che le opere relative alPidroscalo della So-

cietà in Brindisi sono ad ogni effetto di pubblica utilità.

magazzini doganali regolarmente costituiti) destinati esclus
sivamente al funzionarnento degli aeromobili impiegati pet
Pesercizio della linea;

b) quando ne sia riconosciuta la necessità per i bisogni
e nelPinteresse del servizio da parte del Ministero delPaeros
nautica, è concessa l'esenzione doganale per il materîale di
volo (aeromobili, motori,se parti di ricambio) che la Società
dovesse, eventualmente, importare dall'estero. Gli aeromon

bili, i motori e le parti di ricambio, da ammettere in fran«
chigia doganale, non potranno essere destinati ad a'lcun uso:
estraneo alPesercizio della linea;

c) è riconosciuta a favore della Società la riduzione
della tassa di negoziazione, tanto sulle azioni quanto sulle
obbligazioni, al quarto della misura normale, per un decen-
nio dalla data della presente convenzione;

d) la presente convenzione e tutti gli atti inerenti e
conseguenti alla stessa, ivi compresi i contratti di appalto,
di fornitura, e di assicurazione, nonchè gli atti comprovanti
i successivi aumenti di capitale, sono esenti da bollo e scam-

bio e dai diritti di segreteria. La tassa di registro . verrà
applicata, in tutti i casi suddetti, nella misura fissa minima.

Art. 15.

L'Amministrazione della Società, per la durata della pre·
sente convenzione, dovrà rispondere alle seguenti condizioni
di cittadinanza:

a) il presidente, un consigliere di amministrazione ed
un sindaco nonchè il consigliere delegato o i consiglieri
delegati dovranno essere cittadini italiani e di gradimento
del Regio Governo. Al consigliere di amministrazione di
gradimento del Governo non spetterà alcuna partecipazione
sugli utili della gestione sociale;

b) due terzi dei consiglieri di amministrazione dovranno
essere cittadini italiani residenti in Italia o all'estero.

Art. 16.

'Art. 13.

Lo Staté consente alla Società conëessionaria di servirsi
a pagamento, e secondo le tariffe in vigore per le stazioni del
Ministero delle comunicazioni, delle stazioni radiotelegra-
fiche e radiotelefoniche dipendenti dal Ministero delPaero-
nautica per le trasmissioni delle comunicazioni interessanti
il movimento degli aeromobili della linea aerea formante

oggetto della presente convenzione. Consente inoltre che le

"proprie stazioni meteorologiche forniscano gratuitamente
agli scali sociali tutte le comunicazioni, i bollettini ed i
presagi, che possono interessare il buon funzionamento del-
l'esercizio.
Tale concessione si riferisce al normale funzionamento

della rete aerologica dipendente dal Ministero. L'eventuale

godimento, da parte della Società concessionaria, di quel
piil intenso servizio che potesse essere consentito dalla rete

predetta, è subordinato ad ulteriore concessione.
Hanno in ogni caso la precedenza le comunicazioni fatte

nelPinteresse dello Stato, alle quali comunicazioni le con-

cessioni di cui al presente articolo si intendono subordinate.

Lo Stato provvederà a proprie spese alla ispezione della
linea. I funzionari incaricati di compiere tali ispezioni e
controlli dovranno essere ammessi ad ogni loro richiesta

presso qualsiasi impianto aeronautico della Società e do-
vranno essere ammessi al volo sugli apparecchi della linea'
senza alcun preavviso.
I viaggi compiuti a tale scopo da detti funzionari a bordd

degli aeromobili di proprietà della Società saranno comples
tamente gratuiti.
Per le ispezioni sul territorio italiano di controllo degli

apparecchi, di revisione, di collaudo e di rilascio dei certis
ficati di navigabilità, le spese relative saranno invece a ca-

rico della Società.
Le indennità e le assicurazioni contro i rischi di volo e di

lavoro dei funzionari addetti alle ispezioni saranno a carico
dello Stato.
La Società dovrà inoltre dare Paccesso negli idroscali sos

ciali a quegli organi di controllo che il Ministero delPaero-
nautica intendesse istituire in peí•manenza.

Art. 17.

Art. 14.

Lo Statö ëoncede a favore della Società le seguëiiti ëgën-
zioni e facilitazioni fiscali:

a) è concessa, con Posservanza delle formalità doganali
relative, Pesenzione dai dazi doganali, dai dazi di consumo
e dai diritti di vendita sui carburanti e sui lubrificanti

(provenienti direttamente dalPestero oppure prelevati da

Il Ministero, qualora si verificassero per colpa dells So-
aietà sospensione o abbandono del servizio che non fosseros
dipendenti da causa di forza maggiore, potrà, con semplice
lettera o nota stragiudiziale, difIldare la Società concessio-
naria a riprendere il servizio secondo le norme prescritte .
dalla presente convenzione e dal relativo disciplinare entro
il termine perentorio che sarù. indicato nella diffida. Tald
invito avrà ellicacia di formale e legale costituzione di mora.
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Quando, nonostante tale invito, il servizio non venisse

tegolarmente ripreso nel termine prescritto, ovvero essendo
stato ripreso si verificasse poi una nuova sospensione, il
Ministro, sentito il parere del Consiglio di Stato, avrà fa-
coltà di prendere possesso dei velivoli e delPAzienda tutta
per esercitare direttamente il servizio. In tale caso la con-

tinuazione delPesercizio sarà a rischio e pericolo e responsa-
bilità della Società concessionaria, la quale risponde pure
di ogni altro danno.
Qualora' dalPesercizio così continuato risultasse un utile,

sarà prelevato nei limiti di esso a favore della Società con-
cessionaria un compenso di requisizione, da determinarsi
secondo le disposizioni legislative in materia, per i beni di
ogni natura dei quali 11 Ministero dell'aeronautica avesse

preso possesso. Ogni eventuale avanzo è dovuto allo Stato.
Qualora 11 Ministero non intenda sostituirsi nell'esercizio

della linea, è in facoltà del Ministro, sentito il parere del
Consiglio di Stato, di revocare con suo decreto la conces-
isione e di cederla eventualmente ad altra società, ente
o ditta.
Qualora neíPesecuzione del servizio si verificassero, da

parte della Società concessionaria, irregolarità gravi e co-
stanti, che senza dar luogo a casi di interruzioni, sospen-
sione o abbandono del servizio, ne compromettano a giudizio
insindacabile del Ministro le finalità, il Ministro per Paero-
nautica, sentito il Consiglio di Stato, avrà facoltà di revo-
care la concessione e di avvalersi di tutti i diritti di cui ai
commi precedenti del presente articolo.
In caso di revoca della presente convenzione, per le ra-

gloni di cui sopra, le convenzioni fatte con i Governi stra-
nieri dalla Società stessa passeranno di diritto al Ministero

dell'aeronautica, salvo ratifica da parte dei Governi stessi.

Art, 18.

flono fissate con apposito disciplinare le prescrizioni va-
levoli per la sicurezza e la regolarità delPesercizio, per sov-
yenzioni e per i controlli, e piil particolarmente :

a) le norme per l'accertamento della liquidazione perio-
dica delle competenze dovute alla Società;

b) le norme per le tariffe così per le persone come per
le cose;

c) i limiti di tolleranza rispetto al numero dei voli an-
nuali stabiliti e rispetto agli orari di arrivo;

4) le sanzioni da applicarsi nel caso in cui detti linkiti
'di tolleranza risultino superati;

e) gli speciali obblighi del personale sociale, dei passeg-
geri e dei mittenti;

f) tutte le sanzioni in genere, con speciale riguardo agli
incameramenti totali e parziali delle cauzioni, e, infine, quan-
to altro possa occorrere per assicurare il conseguimento del-
4 finalità e degli scopi prefissi.

'Art. 19.

W garatisia degli obblighi assunti con la presente con-

yenzione la Società ha versato la somma di L. 300,000 presso
la Cassa depositi e prestiti a titolo di cauzione definitiva,
come da quietanza n. 273573/19216 del 12 dicembre 1924 di

L. 100,000, e n. 273573/19603 del 9 maggio 1925 di L. 200,000.
Detta cauzione sarà elevata a L. 500,000, pagabili anche in
titoli di Stato non oltre due mesi dalla pubblicazione della
presente convenzione nella Gazzetta Ufficiale.
Il deposito cauzionale potrà essere ineamerato dallo Stato

anche per il solo fatto che Pinizio della linea di cui è og-

getto la presente convenzione, non avesse avuto luogo entro
il termine fissato al precedente art. 4.
Il deposito cauzionale si estende altresì a garentire ed a

risarcire la Regia dogana dei danni che possano derivarle
sia direttamente e sia indirettamente nello esercizio delle
concessioni ed agevolazioni di cui alPart. 14 della presente
convenzione, come anche per le altre responsabilità che, ver-
so la dogana medesima, venissero comunque ad essere rile-
Tate.
Il deposito cauzionale si estende infine a garentire ed a

risarcire PAmministrazione delle poste per le eventuali ina-
dempienze e per i danni che le potessero derivare per colpa
della Società in conseguenza del servizio postale da que-
st'ultima disimpegnato.

Art. 20.

Nel caso in cui la Società intendesse cedere la presente
concessione ad altra società italiana essa ne farà preven-
tiva domanda al Ministero delPaeronautica, che si riserva

di concedere o no il suo consenso senza obbligo di giustifi-
care Peventuale diniego.

Art. 21.

La Società elegge domicilio per tutta la durata della pre-
sente convenzione presso la propria sede legale in Roma.

Art. 22.

Tutte le controversie che potessero sorgere per Pinterpre-
tazione e la esecuzione della presente convenzione saranno

deferite al giudizio di un Collegio arbitrale.
Detto Collegio che si riunirà in Roma sarà composto :

a) di un presidente che sarà scelto di comune accordo

fra le parti, ovvero, in difetto, sarà nominato dietro richie-
sta delle parti dal presidente del Consiglio di Stato;

b) di un membro scelto dal Ministero delPaeronautica;
c) di un membro scelto dalla Società.

Le sentenze arbitrali non sono soggette nè ad appello nè

a ricorso per cassazione, ai quali rimedi le parti espressa-
mente rinunziano.

Art. 23.

Con Pentrata in vigore della presente convenzione si in-

tendono abrogate e prive di ogni valore tutte le disposizioni
precedenti al presente atto e relative all'esercizio della linea

in oggetto per parte della Società Aero Espresso Italiana.

Fatto a Roma, in tre originali, addì 14 luglio 1927 (An.
no V).

p. Il Ministro, il ßottosegretario di ßtato :

BALBO.

ßocietò Anoninta Acreo Espresso lialiana
Il presidente: MINO GIANZANA.

Per copia conforme:

Il Sottosegrctario di Stato per Paeronautica:

BALBO.
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Numero di pubblicazione 399.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 settembre 1927, n. 2716.
Costituzione di un'azienda per l'amministrazione e l'esercizio

di punti franchi e di magazzini generali nel porto di Fiume con
la denominazione di « Azienda dei magazzini generali di Fiume ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÔ E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere nell'inte-

tesse delPincremento del traflico del porto di Fiume alla
sistemazione ed organizzazione dei servizi commerciali del
porto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze,
per Peconomia nazionale e per i lavori pubblici;
3Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' ooatituita un'azienda per Famministrazione e Peser-
Izio di punti franchi e di magazzini generali nell porto di
Fiume.
Essa assume la denominazione di « Azienda dei magazzini

generali di Fiume », ha la sua sede a Fiume; la sua durata
è stabilita fino al 31 dicembre 1939, ma potrà essere pro-
rogata fino al 31 dicembre 1947 con decreto Reale su pro-
posta del Ministro per le comunicazioni, di concerto con

quelli per le finanze, per l'ecomonia nazionale e per i lavori
pubblici.
L'Azienda inizierà la sua gestione entro un mese dalla ;

Mta in cui gli enti di cui all'art. 3 avranno effettuato il

versaimento della metà del capitale da essi sottoscritto ai i
behsi d.ello stesso art. 3.

'Mf . 2.

L'Azienda provvede per gli affari seguenti r
16 deposito, custodia, imballaggio ed altre manipola-

hiöni delle merci e loro presa in consegna;
2* operazioni di carico, scarico e trasportö, fra magaz-

Mino o aree date in gestione e vagone o carro o sottopa-
ranco; PAzienda potrà inoltre assumere le stesse opetrazioni
fra vagone o carro e sottoparanco anche per merci non de-

positate nei magazzini od aree in sua gestione, valendosi in
tal caso delle maestranze portuali con le norme e tariffe
che saranno stabilite dall'UfHcio del lavoro portuale, sentita
PAzienda stessa;

3° concessione di magazzini e di aree aindete alla sua

gelttione;
4• sdoganamentó e sdaziamento di merci, pagamenti e

incassi su piazze nazionali od estere, pagamenti per contö
di terzi di noli, dazi doganali e di consumo, tasse, diritti
sulle merci depositate;

5• assicurazione contro gPincendi delle merci in conse-

gna che già non siano coperte di assicurazione;
66 emissione di fedi di deposito e note di pegno (war-

rants);
.
7° vendita all'asta pubblica di merci depositate nei casi

previsti dalla legge 1• luglio 1926, n. 2290, ed in conformità
dd11a legge stessa;

8° manutenzione dei magazzini, fabbricati, impianti fis-
si, gru e meccanismi, aflidati alla sua gestione, timanendo
a carico delle Amministrazioni dei lavori pubblici e delle
Ferrovie dello Stato la manutenzione delle altre opere e

degli altri impianti, nonchè la illuminazione delle rive e

delle strade, secondo le rispettive compei;enze ;
9 costruzione di nuove opere e di nuovi impianti a ca-

rico del suo bilancio salva la competenza delle Amministra-
zioni interessate per quanto riguarda l'approvazione dei re-
lativi progetti, e la vigilanza sulla esecuzione dei lavori
relativi;

10° trattazione di ogni altro affare connesso diretta-
mente o indirettamente con le attribuzioni sopraindicate.

Art. 3.

Per Pesercizio delPAzienda sarà sottoscritto un capitale
di L. 1,()00,000, al quale parteciperanno in parti eguali la
Camera di commercio ed industria di Fiume e la Sezione
autonoma fiumana dell'Istituto fedërale di credito per il

risorgimento delle Venezie.
La metà di questo capitale sarà versata alPatto della co-

stituzione delPAzienda, ed il residuo dovrà essere versato
in una o più volte nella misura e nei termini non inferiori
ad un mese, che siano stabiliti dal Consiglio di amministra-
zione delPAzienda.
Al capitale versato non potrà essere attribuito un inte-

resse superiore al tasso ufficiale di sconto.

Art. 4.

L'Azienda dei magazzini generali è amministrata da un

Consiglio composto di:
a) un presidente nominato con Regio decreto su pro-

posta del Ministro per le comunicazioni; qualora egli fosse
un funzionario dello Stato, potrà essere collocato fuori
ruolo del personale dell'Amministrazione cui appartenesse;

b) quattro membri dell'Amministrazione dello Stato no-

minati due dal Ministro per le comunicazioni (uno per la
Marina mercantile ed uno per le Ferrovie), uno dal Mini-
stro per le finanze, ed uno dal Ministro per l'economia na-

zionale;
c) due membri delegati dalla Camera di commercio ed

industria di Fiume, dei quali uno designato dalla Federa-
zione provinciale fascista del commercio;

d) due membri delegati dalla Sezione fiumana delPIsti-
tuto federale di credito per il l'isorgimento delle Venezie.
Nelle votazioni, a parità di voto, prevale il voto del

presidente.
Il mandato del presidente e dei consiglieri dura quattro

anni, salvo revoca da parte dei Ministeri o degli enti che
li hanno nominati, e può essere confermato. Al presidente
è assegnata una indennità nel modo che sarà stabilito dal

regolamento, previa intesa col Ministero delle finanze.

Art. 5.

Per il disimpegnö delle funzioni che saranno stabilite dal
regolamento è costituita una Giunta esecutiva composta di
non piil di cinque membri e non meno di tre, compreso il
presidente del Consiglio di amministrazione delPAzienda che
la presiede. Tutti i membri della Giunta esecutiva dovranno
normalmente risiedere a Fiume.
Inferverrà con voto consultivo alle sedute del Consiglië

di amministrazione e della Giunta esecutiva il direttore ge-
nerale dell'Azienda.
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Art. 6. Art. 10.

E' pure costituitö presso il Regio commissariö del portö
un Comitato consultivo del traffico presieduto dal Itegio com-
missario e così composto :

comandante del porto di Fiume;
direttore superiore della dogana di Fiume;
capo compartimento delle Ferrovie dello Stato o un suo

delegato;
ingegnere capo del Genio civile ;
un membro nominato dalla provincia di Fiume
un membro nominato dal comune di Fiume;
quattro membri nominati dalla Camera di commercio

ëd industria di Fiume;
quattro membri nominati dalle Federazioni provinciali

fasciste delPindustria e del commercio di Fiume;
un membro nominato dal Sindacato nazionale dei lavo-

ratori del porto.
I membri del Consiglio di amministrazione ed il direttore

generale delPAzienda assistono alle sedute senza prendere
parte alla votazione.
Spetta al Comitato consultivo per il traffico il voto sulle

questioni di interesse generale connesse col traffico e col la-
voro del porto, che il Ministero delle comunicazioni o quello
delPeleonomia nazionale, nonchè il Regio commissario del

porto o il presidente della Azienda dei magazzini generali
di concerto col Regio commissario, sottopongano al suo esa-
me, o che siano presentate dagli enti locali.
Il Comitato consultivo è convocato dal Regio commissa-

rio del porto.

'Art. 7.

Per i·1scöntrare la regolarità e Pesattezza della gestione
contabile de1PAzienda e la ammissibilità nei rapporti del
bilancio di ogni spesa, il Ministero delle finanze nomine1•à
due revisori di conti.

Art. 8.

La rappresentanza legale delPAzienda spetta al presi-
dente.
Per obbligare PAzienda dei magazzini generali è richie-

sta la firma collettiva del presidente o di chi ne fa le veci,
e di un membro del Consiglio di amministrazione, da questo
designato, scelto tra quelli di cui alle lettere c) e d) dell'ar-
ticolo 4, salvo i casi in cui la seconda firma sia delegata al
direttore generale dell'Azienda a norma del regolamento.

Trt. 9.

E' data facoltà a quello dei due rappresentanti del Mi-
nistero delle comunicazioni, che sarà designato dal Mini-
stro, di sospendere l'esecuzione delle deliberazioni del Con-
siglio di aanministrazione che egli ritenga esorbitare dagli
scopi dell'Azienda dei magazzini generali, o compromettere
gli interessi dello Stato, o non corrispondere alle superiori
direttive politiche del Governo.

Egli dovrà però, immediatamente, riferire al Regio com-

missario del porto e al Ministero delle comunicazioni, il
quale, previ accordi col Ministero competente, potrà, con
giudizio insindacabile, revocare o confermare le delibera-
zioni stesse.
Si intenderanno confermate le deliberazioni che non siano

state revocate entro trenta giorni dalla data in cui furono

prese.

Spetta al Consiglio di amministrazione dell'Aziends di
determinare le tariffe per tutti i servizi resi al pubblico a

termini dell'art. 2.
Le tariffe così determinate sono soggette all'approvaziond

del Ministero delle comunicazioni e dovranno essere appli-<
cate a chiunque uniformemente.
Il Ministero delle comunicazioni potrà, però, preventivas

mente, stabilire un limite massimo e minimo entro il quale
il Consiglio avrà facoltà di stipulare caso per caso accordi
speciali per prestazioni di servizi ed uso di aree, magazzini
ed impianti, rimanendo inteso che, a parità di condizioni,
sarà sempre rispettato íl concetto di eguaglianza di tratta-
mento per gli utenti.

Art. 11.

L'Azienda dei magazzini generali dovrà uniformarsi, in
ogni caso, alle disposizioni delle convenzioni internazionali
vigenti e di quelle che venissero successivamente stipulate,
salvo le provvidenze che il Governo credesse di adottare per
temperare sull'andamento finanziario delFAzienda gli effetti
delle eventuali agevolazioni in materia tariffaria o di qua-
lunque altra natura.

Art. 12.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di deliberare
prestiti od altre operazioni finanziarie, previa autorizzazio,
ne del Ministro per le finanze di concerto con quello pel:
le comunicazioni.

Art. 18.

Nei cinque esearcizi finanziari dal 1927-28 al 1931-32 lo
Stato corrisponderà all'Azienda dei magazzini generali di
Fiume un contributo annuo di L. 1,000,000 pagabile per
semestri anticipatL
La somma per il pagamento del contributo, sarà inscrittd

in apposito capitolo dello stato di previiione della spesai
del Ministero delle finanze. Il detto contributo sarà pagato
per intero anche nell'esercizio 1927-28.

Art. 14.

La gestione finanziaria delPAzienda de,i magazzmi gene-
rali comincia il 1° luglio di ogni anno e finisce col 30 giu-
gno dell'anno seguente.
Entro il 31 marzo e il 31 ottobre rispettivamente, PAzien-

da dei magazzini generali dovrà trasmettere per conoscenza
ai Ministeri delle comunicazioni e delle finanze copia del
bilancio preventivo per Fanno seguente e del rendiconto
consuntivo delPanno precedente.
Degli eventuali utili netti un decimo sarà prelevato per

la costituzione di un fondo di riserva. Gli altri nove de-
cimi saranno impiegati nel pagamento degli interessi sul ca-
pitale costituito per Pesercizio dell'Azienda, nei limiti pre-
visti dall'art. 3, e Peventuale eccedenza nella esecuzione di
opere per il miglioramento dei servizi e degli impianti por-
tuali.

Krt. 15.

E' concesso gratuitamente alPAzienda dei magazzini ge-
nerali, per tutta la sua durata, Puso di tutte le aree, opere,
edifici, completi delle condutture di ogni genere (luce, gas,
energia, acqua, fognature, ecc.), impianti fissi e gru, com-
presi nei punti franchi del porto di Fiump come pure di
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quelli compresi nello scalo legnami, e nel porto del petrolio,
nonchè dei magazzini attualmente in consegna all'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato designati coi nn. 14 e 15,
il tutto nello stato in cui ora si trova.
Con decreto del Ministro pegr le comunicazioni di con-

certo con quelli per le finanze e per l'economia nazionale,
la concessione potrà in seguito essere estesa ad altre zone

portuali.
Sono escluse dalla concessione le aree, opere, edifici, im-

pianti fissi e gru del bacino Thaon di Revel, locati al Go-
Verno serbo-croato-slovepo, la zona destinata alla costru-

zione del nuovo faro, la rete idrica per il servizio generale
del porto, gli impianti ferroviari, nonchè i fabbricati e le

aree destinati agli uffici o servizi governativi.
Saranno parimenti concessi in uso gratuito all'Azienda

dei magazzini generali i macchinari, gli attrezzi e tutti gli
altri oggetti mobili, attualmente destinati all'esercizio dei
magazzini compresi nella presente concessione.
Le aree, opere, edifici, impianti fissi, gru, macchinari ed

oggetti mobili di cui sopra dati in concessione, che siano

atttmlmente in consegna all'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, saranno da questa consegnati all'Amministra-
zione della marina mercantile che, a sua volta, li conse-
guerà alPAzienda dei magazzini generali.
La consegna di tutto quanto forma oggetto della conces-

sione verrà fatta all'Aziernda dei magazzini generali dalla
Capitaneria di porto di Fitme, con Passistenza di un fun-
zionario dell'Amministrazione finanziaria, di uno del Genio
civile. e di uno delle Ferrovie dello Stato.
Dell'avvenuta consegna dovrà essere redatto processo ver-

bale, al quale verranno alligati un piano indicante le zone

date in concessione con gli edifici su di esse indistenti,
nonchè un testimoniale con la descrizione esatta degli im-
mobili, impianti fissi e gru, e gli inventari relativi ai mac-
chinari, attrezzi ed altri oggetti mobili.
Nessuna variazione o modificazione potrà essere apportata

alle aree, edifici, impianti fissi, ed altre opere, senza la

prescritta «approvazione delPAmministrazione competente.
L'.Azienda dei magazzini generali, però, ha facoltà di prov-

vedere per la esecuzione dei lavori, anche prima di detta
approvazione, dandone immeidiato avviso alPAmministra-
zione competente, quando trattisi di opere urgenti per la
riparazione degli impianti e per Pimmediata utilizzaziones
dei fabbricati, purchè il loro importo non superi L. 50,000
e debba essere imputato al bilancio delPAzienda dei ma-

gazzini generali.

Art. 16.

Ne1Pàmbito delle zone affidate alla sua gestione PAzienda
dei magazzini generali può effettuare concessioni a terzi delle
aree e manufatti di cui le è concesso l'uso, in base alle di-

sposizioni del Codice per la marina mercantile e del rela-

tivo regolamento, nonchè a tutte. le altre vigenti in materia
comprese quelle relative all'esercizio dei depositi franchi,
sektendo, nel corso delle relative istruttorie, il parere della
Capitaneria di porto.
Le concessioni sono soggette all'approvazione del Ministro

per le comunicazioni quando la durata di esse superi i nove
anni,
Alla stessa approvazione sono soggetti, qualunque ne sia

la durata, i contratti per concessione di aree, coi quali il
concessionario assuma Pobbligo di costruire opere portua-
rie, edifici o qualunque altro impianto di natura stabile.
Al Ministro per le comunicazioni compete, altrest, di re-

vocare, risolvere o pronunciare la decadenza dei contratti

ge;• i guali sia, ini;ervenuta la sua approvazigne, rimanendo

a carico delFAzienda il pagamento degli indennizzi even-
tualmente dovuti al concessionario, nei casi in cui la revocal
o la risoluzione abbia luogo nell'interesse di essa.
I contratti stipulati dall'Azienda dei magazzini generali

non possonó avere durato nè creare oneri ed impegni oltre
il termine stabilito per la durata dell'Azienda, salvo che

intervenga espressa autorizzazionei del Ministro per le com

mumcaziom.
L'Azienda dei magazzini generali è obbligata a rispettard
i contratti attualmente in corso, relativi a concessioni di

pertinenza demaniale nelPàmbito delle zone assegnatele in
gestione, ferma la facoltà spettante al Ministro per le com

municazioni di revocarli, risolverli o pronunciarne la de«

cadenza.

Art. 17.

Salvo quanto è detto nel precedente articolo in matërid
di concessioni, nulla è innovato per tu tto quanto concerne

i seirvizi della Capitaneria del porto, nonchè quelli della
dogana e della pubblica sicurezza.
I rapporti fra l'Amministrazione delle ferrovie dello Statd

e PAzienda dei magazzini generali saranno regolati da apa
posita convenzione basata, per ciò che riguarda il contratto
di trasporto, su uno o su entrambi i principi di cui apa
presso, secondo che verrà, di comune accordo, precisat4
nella convenzione stessa, e cioò :

a) nei confronti delPAmministrazione delle ferrovie delloi
Stato, l'Azienda sostitnisce le parti e ne assume gli obblighi,«

b) nei confronti delle parti, l'Azienda sostituisce l'Ama
ministrazione delle ferrovie dello Stato e ne assume gli ob*
blighi.
L'Azienda dovrà fornire gratuitamente all'Amministraa

zione delle ferrovie dello Stato i locali e le aree necessarid
al servizio ferroviario, nonchò l'acqua e Pilluminazione oca

c'orrente per l'uso delle aree e locali suddetti.
Parimenti con apposita convenzione saranno regolati i

rapporti fra il Ministero dei lavori pubblici e PAzienda dei
magazzini generali.

Art. 18.

L'imposta di ricchezza mobile non è applicabile ai con-

tributi delllo Stato di cui alPart. 13, nè alle quote di ca-
pitale di cui alPart. 3. i

L'imposta e sovrimposta sui fabbricati pei beni assegnati
in gestione alPAzienda, restano a carico dei proprietari di
essi.

Art. 19.

Entro tre mesi dalla data delPinizio della gestione dela
PAzienda del magazzini generali, il Consiglio di amministram
zione dovrà provvedere alla determinazione del numero del
personale occorrente alPAzienda stessa e delle norme ch¢
devonö regolarne lo stato giuridico, nonchè il trattamentd
economico e di quiescenza. Dette norme saranno pubblicat4
nel Bollettino uiliciale del afinistero delle comunicazioni peli
i servizi della marina mercantile (Il Registro Italiano).
Nel termine di 15 giorni dalla data di tale pubblicazione,

gli impiegati e salariati avventizi, che attualmente prestand
servizio nei magazzim, dovranno dichiarare al presidentd
se richiedono di essere assunti in servizio. La mancata die
chiarazione equivarrà a rinunzia.

NelPassegnazione dei posti di ruolo per i quali i predetti
avventizi siano dichiarati idonei a giudizio insindacabile
del Consiglio di amministrazione, essi avranno la preferenzal
sugli estraneil Purchè cittadini italiani, o, se pertinenti
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Ilumani, abbiano dichiarato di optare definitivamente per
la'eittadinanza italiana.
Agli impiegatl e salariati avventizi che non fossero assunti

in servizio dalPAzienda dei magazzini generali, sarà cor-

risposta una indennità pari a tante mensilità della retri-
bifzione che percepivano al momento della cessazione dal ser-
Vitio, , esclusa la indennità di caroviveri e qualsiasi altra
indennità od assegno di cui fossero eventualmente provvisti,
quanti saranno i loro anni di servizio presso i magazzini; le
frazioni di anno saranno computate per intero, rimanendo
pseluso _qualsiasi altro compenso o indennità,

Art. 20.

Con Regio decreto su proposta del Ministro per le comu-

nicazioni, di concerto con quello per le finanze, sentito il
Consiglio di Stato e il Consiglio dei Ministri, l'Amministra-
Mone de1PAzienda dei magazzini generali potrà, per gravi
ngtivi, essere sciolta ed afHdata ad un Regio commissario.
Decorso il termine stabilito per la durata delPAzienda, o

quando essa venisse a cessare per qualsiasi altro motivo, con
Regio decreto su proposta del Ministro per le comunica-
hioni, di concerto col Ministro per le finanze, sarà nomi-
nato il liquidatore, le cui attribuzioni saranno determinate
pel decreto di nomina.
Con la nomina del liquidatore cessa 11 mandato del pre-

aidente del Consiglio di amministrazione e del Consiglio
stesso, nonchè della Giunta esecutiva, ma essi dovranno pre-
stare il loro concorso nella liquidazione, se ne siano richie-
sti, ed in unione determinare lo stato attivo e passivo del-

'Aziegada dei anagazzini generali.
ello stato passivo dovranno comprendersi anche le spese

eventualmente occorrenti per la riconsegna allo Stato di
tutto quanto è indicato nelPart. 15, nonchè delle opere
eseguite dalPAzienda, in istato di buon funzionamento e

paisamente corrispondente alle condizioni nelle quali ebbe
luogo la consegna, salvo Pordinario deperimento.
Qualora, dopo il pagamento di tutte le passività, rimanga

'disponibile in tutto o in parte il capitale di cui all'art. 3,
esso sarà restituito alla Sezione autonoma finmana delPIsti-
tuto di credito per il risorgimento delle Venezie ed alla

Cämera di commercio ed industria di Fiume, in proporzione
lel versamento fatto da ciascuno dei due enti.
. In nessun caso però il rimbo1·so potrà superare la somma

effettivamento versata; Peventuale eccedenza sarà devoluta
allo Stato e destinata alPesecuzione di opere di migliora-
inento del porto-di Fiume.

Art. 21.

Il presidente de1PAzienda dovrà essere nominato entro un

inese dalla data di pubblicazione del presente decreto-legge,
funzionerà come Regio commissario fino alla prima seduta

del Consiglio di amministrazione.
'Egli dovrà:

1© provvedere per la compilazione ed approvazione del
bilancio di previsione ,per Pesercizio, a termini de1Part. 14
e del i'egolamento di cui alPart. 23;

2· provvedere per la presa in consegna di tutto quanto
forma oggetto della concessione a termine delPart. 15.

Art. 22.

11 personale di ruolo dell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato, che attualmente presta servizio ai magazzini,
sarà, a richiesta dell'Azienda, comandato per un periodo
massimo di sei mesi, decorrenti dall'inizio della gestione

della nuova Azienda, a prestare servizio presso PAzienda
stessa, rimanendo a carico di que,sta gli emolumenti spet-
tanti a tale personale, che saranno rimborsati alPAmmipi-
strizione delle ferrovie dello Stato.

Art. 23.

Le norme per l'esecuzione del presente decretõ-legge sas

ranno stabilite con regolamento che sarà approvato con Re-
gio decreto su proposta del Ministro per le comunicazioni
di concerto con quelli per le finanze, per l'economia nazio-
nale e per i lavori pubblici.

Dispoãizione transitoria.

Art. 24.

Appena entrerà in funzione il Consiglio provinciale del-
Peconomia, di Fiume, in dipendenza delPattuazione della
legge 18 aprile 1926, n. 731, e del R. decreto-legge 16 giu-
gno 1927, n. 1071, la Camera di commercio di Fiume si in.
tenderà interamente sostituita dal nuovo Consiglio provin-
ciale dell'economia in tutti i rapporti previsti dal presente
.provvedimento di legge fra l'Istituto camerale e l'Azienda
dei magazzini generali. .

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la'
conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
a presentare il relativo progetto di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 settembre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO - ŸOLPI
- BELLUZZO - ÛIURIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Cortè dei conti, addi 1e febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 2. - CAsATI.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927.

Radiazione dei corsi d'acqua Sellera, Gambarone e Mediglia
dall'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 7342, registrato
alla Corte dei conti il 1° luglio successivo, registro n. 14
lavori pubblici, foglio n. 5372, col quale è stato approvato
Pelenco delle acque pubbliche della provincia di Milano al
cui n. 65 sono inscritti per tutto il loro corso il rio Gamba-
rone e il rio Sellera e il cavo Mediglia ;
Vista la sentenza 27 aprile-23 luglio 1927 del Tribunale

superiore delle acque pubbliche, che rigetta Pappello pro-
posto dal Ministero dei lavori pubblici avverso la sentenza
16 maggio-20 giugno 1925 del Tribunale delle acque di Mi-
lano, nella causa tra i Ministeri dei lavori pubblici e delle
finanze e Ravizza Ernestilia vedova Manusardi,4 Brera

dott. Giuseppe e Brera Maria Amalia, quali comproprie-
tari della roggia Sellera e del fontanile Gambarone, Piö
istituto dei sordomuti goveri di campagna, in persons del
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sub presidente Luigi Parravicini, per radiazione delle rog-
gie Sellera e Gambarone e del cavo Mediglia dalPelenco del-
.le acque pubbliche della provincia di Milano;
Ritenuto che con la predetta sentenza 10 maggio-20 giu-

gno 1925 il Tribunale delle acque di Milano ordinò la can-

cellazione dall'elenco delle acque pubbliche della provincia
di Milano dei corsi d'acgua Bellera, Gambarone e Mediglia,
non riscontrando in essi i caratteri obbiettivi di corsi di

acqua pubblica;
Che tale sentenza è stata confermata con quella 27 aprile-

23 luglio 1927 del Tribunale superiore delle acque pubbliche;
Vista la nota 0 settembre 1927 n. 13514-15875 della Regia

avvocatura erariale generale che esclude l'opportunità di
ricorrere contro detta sentenza ;
Ritenuto che si rende necessario provvedere alla radia-

sione delle roggie Bellera e Gambarone e del cavo Mediglia
dall'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-

mente approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, non-
chè .il R. decreto 27 novepibre 1919, n. 2235 ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

I corsi d'acqua Sellera, Gambarone e Mediglia, già in-
scritti per tutto il loro corso al n. 65 de1Pelenco delle

acque pubbliche della provincia di Milano approvato con

R. decreto 2 giugno 1921 sopracitato, sono radiati dal-
Pelenco stesso.

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 15 gennaio 1928 pei Comuni delPufn-
cio distrettuale delle imposte dirette di Fano (provincia di
Pesaro), e da tale data cesserà per 11 detto ufficio la cons
servazione del catasto preeëistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati. della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gas,
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 dicembre 192T - Anno VI

Il Ministro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1928.
Autorizzazione alla Banca nazionale di credito di Milano ad

istituire una propria agenzia in Trieste.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 nö-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ris
sparmio;
Sentito l'Istituto d'emissione;
Di concerto col Ministro per l'econ mia nazionale;

Decreta:

Art. 2. La Banca nazionale di credito don sede in Milano è autor
rizzata ad istituire una, propria agenzia di città in Triesté

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub· (zona di via Carducci).
blici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto,

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi,
Dato a Roma, addì 3 novembre 1927 - Anno VI tiale del Regno.

VITTORIO EMANUELE. Roma, addì 80 gennaio 1928 - Anno VI

GIvarres. Il Ministro per le fenanzet
,VoLrr.

DEORETO MINISTERIALE 16 dicembre 1927.
Il Ministro per l'econontia nazionale :

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'uilicio di• BELLUZEO.

strettuale delle imposte dirette di Fano (Pesaro).

DECRETI MINISTERIALI 18 gennaio 1928.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che orûinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65; -

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del
nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuóvo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che
permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di

agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione .del

nuovo catasto pei Comuni de1Putncio distrettuale delle im-
poste di Fano, in provincia di Pesaro;

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Giuseppe Carlo Roberto Mascoli, nato.
a Napoli il 29 ottobre 1889 da Giulio e da Matilde Sarnelli,
trovasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui
perduta ai sehsi de1Part. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predet«

to sig. Giuseppe Mascoli il riacquisto della cittadinanza
italiana ;
Veduto il parere in data 11 gennaio 1928 del Consiglio di

Stato (sezione 1•) le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
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Veduto Part. 9 della legge summenziónata e Part. 7 del
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Deëreta:

E' inibitó al predettö sig. Giusëppë Carld Robertö Masëoli
il 1•iacquisto della cittadinanza italiana,
.Il presente decretö sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

'gel Regno.

Roma;, addi 18 gennaiö 1928 - 'Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro pet Finterno:
Svano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenutö che la signora Anatolia Rietti, nata a Trieste
il 9 lugliõ 1890 da Arturo e da Irene Riva, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai
sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

dettá signora AnatoIia Rietti il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto 11 parere in data 11 gennaio 1928 del Consiglio di

Stato (sezione 1•) le cui considerazioni s'intendond riportate
nel presente dëeretö;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

$•elativo regolamento approvato con R. decreto 2 agösto 1912,
h. 949;

Decreta:

E' inibitö alla; predetta signora Anatolia Rietti il riacqui-
hto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato tiella Gazzetta £7§i-
þiale del Regno.

Roma, addl 18 gënnaid 1928 - Inno VI

p. Il Økpo del Governõ, Ministrö pey I'internö :

SUAnoo.

l'esercizio della mediazione per il collocamento di rischi as-1
sicurativi all'estero, per 11 periodo di anni due decorrenté
dal 1° ottobre 1925;
Vista la domanda della ditta medesima per ottenere il

rinnovo della autorizzazione;

Decreta ; '

Art. 1.

L'autorizzäziöne colicessa alla ditta Edoardo Girtannet
di Genova, con decreto dell'8 ottobre 1925, di esercitare la
mediazione per il collocamento all'estero di rischi in assi-
curazione è confermata per un altro periodo di anni due, a'
datare dal 16 ottobre 1927.
La nuova autorizzazione resta però subordinata, oltre che

all'osservanza delle leggi e regolamenti in vigore, anche alle
condizioni di cui agli articoli seguenti, sotto pena di deca-
denza.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanta
presso la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura dei ri-

schi all'estero presso altre compagnie od altri enti. Agli as-
sicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le polizze
originali rilasciate dalla detta Corporazione del Lloyd's.
La cautione da costituire ai termini dell'art. 34 del R. des

creto-legge 29 aprile 1923, n. 966, resta fissata, fino a nuova

disposizione contraria, nella somma di effettive L. 200,000.

Art. 8.

Per i ëontratti di assicurazione collocati pressö il L1öyd's
di Londra, a termini delPautorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori e i registri prescritti dall'art. 50
del regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925,
n. 63, e dal testo di legge tributaria sulle assicurazioni, apa
provate con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3284, modifl-
cato con R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, dovrannò
essere sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre
operazioni assicurative eventualmente esercitate dalla me-

desima ditta Edoardo Girtanner di Genova.

Roma, addì 23 gennaio 1928 - Innö VI

p. Il Ministro: Bist.

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

DECRETO MINISTERIALE 23 gennaio 1928.
Conferma di autorizzazione di esercitare nel Itegno la media-

21one per 11 collocamento all'estero di rischi in assicurazione, alla
ditta Edoardo Girtauner di Genova,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

-Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923 n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle assicura-
zioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il decreto Ministeriale 8 ottobre 1925, col quale la

ditta Edoardo Girtanner di Genova venne autorizzata al,

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Ermene-
gilda Bracig di Carlo, nata a Trieste il 16 dicembre 1893 e

residente a Trieste, via G. Gatteri, n. 24, e diretta ad otte-
Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Bracci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cögnome della signorina Ermenegilda Bracig è ridotto
in a Bracci ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
lillite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNÄCHRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Wedutã lá domands presentata dal sig. Giuseppe Ciak di
Glóvanni, nato a Trieste il 17 agosto 1903 e residente a

Trieste, via San Francesco, n. 53, e diretta ad ottenere a.

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
p. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resideinza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deerefa:

Il öögãönië del sig. Giuseppe Ciäk è ridóltö in 'ä Giã ».

Il presente decretö sara, a; cura dell'autóritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄflÄRI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLI PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione giudicatrice
del concorso fra imprese di teatri lirici.

Eccellenza,

I sottoscritti, componenti la Commissione che la E. V. si com-

piacque nominare per giudicare il concorso fra imprese di teatri

lirici bandito con ordinanza del 17 luglio 1927 - Anno V, mentre rin-
graziano V. E. per l'alto incarico loro afndato, si onorano presen-
tarle 11 seguente risultato:

La Commissione, dopo avere scrupolosamente esaminate le tre-
dici opere presentate al concorso, fra le quali appaiono degne di
considerazione:

« La Foresta d'amore », del maestro Pietro Ferro:
« Il Randagio », del maestro Mario Jacchia;

'

« Don Giovanni », del'maestro Felice Lattuada;
« Giuditta e Oloferne », del maestro Carlo Ravasenga;
« La Preda », del maestro Ludovicó Rocca,

há ritenuto meritevole di premio la tragedia in 4 atti « Don Gio-
vanni a del maestro Felice Lattuada come quella che riunisce, sola
fra tutte le opere presentate, le qualità necessarie per meritare la
rappresentazione.

Frattanto i sottoscritti, lieti di constatare 11 soddisfacente esito
del concorso, deliberaño alla unanimità di assegnare un premio
di L. 50,000 all'opera « Don Giovanni » del maestro Felice Lattuada,
presentata dall'impresa del Teatro Grande di Brescia, e per essa

dal signor Emilio Ferone.
Con profondo ossequio, di V. E. devotissimi

Pietro Mascagni.
Alberto Franchefti.

Franco Alfano.
Alberto Gasco.

Alfredo Casella.

Roma, addi 14 gennaio 1928 - Anno VI

Visto, H Ministro: FEDELE.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI i

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Nomina dei componenti il Consiglio provinciale di sanità
di Mantova.

Con R. decreto 3 novembre 1927, anno VI, registrato alla Corte
dei conti il 18 novembre 1927, registro n. 8 Interno, foglio n. 382,
sono stati nominati componenti del Consiglio provinciale sanitario
di Mantova, pel triennio 1927-29, i signori:

Orsi dott. Vincenzo, medico-chirurgo;
Sandri dott. Oliviero, medico-chirurgo;
Dina dott. Enrico, medico-chirurgo competente in pediatria;
Bressanin prof. Giuseppe, chimico;
Genovesi on. avv. Cesare, giureconsulto;
Gambetta dott. Evaristo, farmacista;
Guarneri dott. Attilio, veterinario;
Parmeggiani ing. Ettore, ingegnere;
Giannantoni avv. Emanuele, esperto materie amministrative;
Pasini prof. Roberto, esperto scienze agrarie.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO -

Media dei cambi e delle rendite,

del 2 febbraio 1928 - Anno V1

Francia a . . , , . 74.15 Belgrado . . . . . 33.25
Svizzera , , , , , 363.04 Budapest (Pengo) . . 3.30
Londra

. . , , , ,
91.953 Albania (Franco oro) 365.10

Olanda , , . , , 7.615 Norvegia . . . . . 5.03

Spagna « , , , , , 323.64 Russia (Cervonetz) .
97 -

Belgio . . . . , , 2.63 Svezia . . . • E • •Û7

Berlino (Marco oro) , 4.501 Polonia (Sloty) . . . 212.15

Vienna (Schillingo) . 2.665 Danimarca . s . . 5.05

Praga . . . . . a 56 - Rendita 3,50 % . . . 14.65

Romania
. , . . - 11.70 Rendita 3,50 % (1902) . 68 -

Oro 18.30 Rendita 3 % lordo . - 43.325
Peso argetitino (Carta 8.055 Consolidato 5% . , 84.25

New York . . . . . 18.874 Littorio 5% - , . . 83.95
Dollaro Canadese . . 18.845 Obbligazioni Venezie

Oro
, , , . , , . . 364.18

.

3,50 % , , . . a a 74.675

ERRATA.-CORRIGE.

Nella media dei cambi e delle rendite del 13 dicembre 1927 (VI),
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 14 dicembre 1927, Id
voce Londra: 90.25 deve leggersi: 90.025.
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MINISTERO ,D;ELLE FINANZE
DunonNE GENERAIX DEr, DEBTIO PUBBUCD

Rettifiche d'intestastone. I• Pubblicazione. (Elenco n. SA).

Si dichiara che le .rendite seguenti, per drröre occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vpre indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

Cons. 5% 1010128 800 - Rey Maddalena di Emilio, minore sotto la Rey Marianne Jiagdeleine di Emile, minoes
wooMo p. p. del padre, dom, a Macon (Freacia); ecc. come contro; con vincolo di usufrutto.

oon vincolo di usufrutto.

a 101012 800 - Rey Paolo di Emilio, dom. A Macon (Fran- Rey Claudius Paut Antonie di Emilio, dom.
cia): con yincolo !!1 usufratto. « Macon (Erancia); con Vinco¾ di usu.

trutto.

2.50 g 29
'

1, 400 ~ Nattino Pietro fu idsgelo, dom. a Roma, vin- Nattino Pietro tu ßtovanni, dem. a Roma, yin-
Obbligaziom 30 1,400 - colata, colata.
Venezie 31 1, 435 -

Cons. 5 /, 396891 ð0 - Morgano Vincenso ) Morgeno Vincenzo
,

a 898392 50 - Margano Maria Giuseppa i fu Luigi, minori Morgeno Git(seppa-Santa fu Luigi, minor(

sotto la p. p. della madre Lapaglia Cateri- sotto la p. p. della madre Lapaglia Maria
na fu Calogero, dom, a Caltantisetta. Pia fu Calogero, dom. a Caltanissetta.

Buont Tesoro 582 Cap. 1,000 -
ordnari Rigant Natale in Lorenzo. Rigone Natale fu Lorenzo.

esereisto losesy 875 a 2, 000 -

Cons. 5 /, 165702 2,500 - della Monica Francesco e Luigt di, Antonio, della Monica Francesco e Gina di Antonio,
minori sotto la p. p. del padre, dom. a Ni- minori ecc. come contro; e con usut. VitaL
candro Gerganico (Foggla); con usuf. VI- come contro.
talizio a Ciminelli Concettina fu Angelo,
ved, di della Monica Luigi.

Buano del Te- 052 Cap. 500 - ,Catalano Francesco Peelo di Sebastiano, mi- Catalano Francesco Paolo di Sebastiano,
soro ordina lo nore sotto la p. p. del padre.

emesso
8 31 marzo 1920

serie A

3.50 ©£ 553764 17 - Oggioni Luigt in Catio, dom. g Milano. Oggloni Giulio-Luigt fu Carlo-Filippo, dom. 8
Mileno.

Cons. 5 6/o 420124 185 - Barbiarl Betty 0 Bett) e Annita di Libero, mi- Barbieri Elisa detta Betty o Bett) e Armita di
nori sotto la p. p. del padre, dom. a Cre- Libero, minori ecc. come contro.
mona,

( A termini dell'art. 167 del Regolamento.generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque passa avervi interesse, che trascorse tin plese.dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate, opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 gennaio 1928 - Anno .VI H direttore generale: cumu.

RossI ENRIo, gerente. Roma - Stabilimento Poligtafico dello Stato.


